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COMUNITA’ PARROCCHIALE DI QUINZANO  

Da qualche giorno pensavo 
a quello che avrei scritto su 
questo numero dell’Olivo. 
Mi venivano in testa vari 
argomenti: la pandemia che 
un po’ ci lascia in pace, la 
primavera che è iniziata con 
la sua ventata di ripresa, le 
varie attività parrocchiali 
che pian piano riprendono, 
due parole sulla Pasqua, la 
festa più grande per noi cat-
tolici. Ma il pensiero andava sempre là: alla 
guerra.  
Non riesco a scorgere nulla, ma proprio nulla di 
positivo in una guerra: porta solo morte, distru-
zione, paura, fughe, disastri. Come dice papa 
Francesco: “Nessuno esce vincitore dalla guer-
ra!”  Mentre con raccapriccio penso a tutte le 
vittime, alle persone che sono dovute partire, a 
quelle che devono combattere – in alcuni casi 
senza sapere perché – penso a cosa possiamo 
fare noi. Possiamo fare ben poco: mandare aiuti 
umanitari, pregare, e non so cosa altro.  

Ma c’è una cosa che possia-
mo far tutti: essere operatori 
di pace. Non avremo mai 
l’opportunità di scatenare 
una guerra, ma avremo tante 
possibilità di fare pace. La 
pace ha molti ingredienti: il 
dialogo; il rispetto dell’opi-
nione dell’altro; la difesa del 
più debole; la capacità di la-
sciare andare per cose da po-
co, anche se sappiamo di 

avere ragione, sono solo alcune. Tutti aspetti 
che possiamo mettere in pratica nelle nostre re-
lazioni quotidiane. Certo non sempre è facile, 
certe volte si dovrà rinunciare a qualcosa. Ma 
l’obiettivo è proprio la pace. Tra un po’ celebre-
remo la festa di Pasqua, la festa della Risurre-
zione, la festa che non ci fa perdere la speranza: 
anche da una morte per l’altro, Dio sa trarre vi-
ta, vita eterna. “Pace a voi!” è il saluto di Cristo 
Risorto. Impariamo da lui ad essere costruttori 
di pace. Buona Pasqua! 

don Pierpaolo 

“LA PACE SIA CON VOI” 

Chiunque desideri che la 
propria casa venga bene-
detta dal parroco o per una 
visita ai malati è pregato di 
telefonare in canonica (045 
8345111), oppure comuni-
carlo prima o dopo la San-
ta Messa. 
 
Ogni sabato di Quaresima 
dalle 17.00 alle 17.45 don 
Pierpaolo è disponibile per 
le confessioni in Chiesa. 

Benedizione famiglie 

In Ucraina il conflitto si sta estendendo. Sono sempre di più le vittime 
civili e gli sfollati. Caritas in Ucraina con la sua rete capillare di cen-
tri sta moltiplicando gli sforzi in oltre 40 città per far fronte all’emer-
genza e per portare assistenza umanitaria a quante più persone possi-
bili. La Caritas ha lanciato una raccolta fondi “Emergenza Ucraina”.  
Possiamo contribuire con una donazione:  
Banca Etica – IBAN: IT40Z0501811700000017091380 – (intestato 
a  Ass. di Carità San Zeno onlus)  
Banco Posta – C/C postale: 001006070856 – (intestato a  Ass. di Cari-
tà San Zeno onlus). Le offerte sono fiscalmente detraibili. 
Donazione diretta presso Caritas Diocesana Verona, L.ge Matteotti, 8 
- Verona, dal lunedì al venerdì ore 9:00-13:00 e 14:00-17:00 (le dona-
zioni in contanti non sono detraibili) 
Si ribadisce che Caritas Diocesana Veronese e Caritas Italiana al mo-
mento non organizzano raccolte ed invii di generi di prima necessità, 
né hanno dato ad altri mandato di farlo.   

Emergenza Ucraina 
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NOI Next Generation: ci siamo! 
Sulla nuova e colorata tessera associati-
va 2022 è stato disegnato un vorticoso 
“fiume di cose” che fluisce sopra l’ora-
torio, la nostra grande casa comune. 
Esso rappresenta lo scorrere vivace di 
tutte le iniziative, le proposte, i mo-
menti di incontro che nel nostro circolo 
sono una realtà fattiva da anni. 
Alcuni simboli evocativi ci rimandano 
al ricordo della nostra casa aperta, vi-
vace, rumorosa perché piena di gente e 
soprattutto alle attività con i ragazzi, 
agli incontri con le famiglie, ai momen-
ti di gioco e di festa per tutti. 
Il tasto play > , posto bene in vista è un 
invito all’impegno per la “messa in on-
da” di tante importanti relazioni. A 
NOI non resta che premere quel tasto per riaccende-
re il sogno associativo dopo lo stand by pandemico. 
La sfida rivolta a tutti gli amici del NOI è quella di 
riprendere il cammino con fiducia spalancando la 
porta a una nuova generazione di progetti e sogni 
condivisi. 
Come novità è partito il gioco del burraco, in gior-
nate dedicate, a cui si può partecipare tramite iscri-
zione, che ha visto protagoniste anche le donne, en-
tusiaste per questa possibilità di ritrovo e socializza-
zione.  
Sono ripresi i laboratori per i bambini e i ragazzi, 
l’attività del catechismo e la preparazione ai sacra-
menti mentre il gruppo adolescenti e giovani e gli 
scout continuano le loro attività. E’ stato anche ria-
perto il bar nei giorni di attività istituzionali il lune-

dì, mercoledì e venerdì dalle 15.00 
alle 18.30. 
Siamo al lavoro per organizzare le 
attività estive: il grest, e le serate con 
i tornei e gli stand. Arriverà anche la 
data per la giornata del tesseramento 
e di altri momenti di aggregazione. 
Noi ci stiamo provando, non è facile, 
ci vuole pazienza, a volte tanta, qual-
cuno forse è scontento ma aiutiamo-
ci. 
E’ con questo spirito che invitiamo 
GIOVEDI’ 28 APRILE 2022 tutti 
i soci  per l’ASSEMBLEA AN-
NUALE.  
E’ un momento importante per ritro-
varci finalmente insieme. 

Programma: 
ore 19.30 - accoglienza con risotto (non cenare a 
casa, insieme è più bello!) 
ore 20.15 - assemblea con approvazione del rendi-
conto economico 2021 
ore 20.45 - dolce e brindisi 
 
Ovviamente salvo cambiamenti nelle disposizioni 
per covid.  
Per il momento segna subito sulla tua agenda, porta 
con te il green pass e non mancare all’appuntamen-
to. 
Se non ti sei ancora tesserato e ti piacerebbe aderire 
a questo progetto, sei sempre in tempo. 
 

Noi del consiglio di amministrazione 

Torna il presepio di Pasqua 
Lo avevamo pensato e pro-
posto come novità nell’Anno 
Giubilare del 2000, fu un 
grande successo copiato in 
seguito da tanti. Lo abbiamo 
riproposto ogni 5 anni tranne 
nel 2020 causa purtroppo la 
pandemia in corso, (potete 
vedere le foto nelle cronolo-
gie del sito parrocchiale 
www.quinzanoverona.it ).  
Quest’anno, in occasione 
delle 40 edizioni del Gruppo Presepio di Quin-
zano abbiamo pensato che era l’occasione per-
fetta e così eccoci alla “Quinta Edizione del 
Presepio Pasquale a Quinzano”. 
Ci stiamo lavorando da mesi, ma il risultato lo 

vedrete direttamente al 
Grande Presepio Automati-
co che sarà aperto dalla Do-
menica delle Palme alla 3^ 
Domenica di Pasqua con il 
solito orario di apertura del-
la Chiesa dalle 8 alle 18 di 
tutti i giorni. 
Ci saranno ovviamente an-
che le Vetrine dei Diorami 
dove potrete vedere alcune 
Vostre rappresentazioni del-

la Pasqua con costruzioni riferite al periodo, 
Disegni e segni che ci riportano alla Resurre-
zione di Gesù. Vi Aspettiamo numerosi e pieni 
di curiosità. 

Buona Pasqua! 

http://www.quinzanoverona.it
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AVIS Quinzano per garantire la vita 
Quale modo migliore di festeggiare la Pasqua che 
diventare promotori e donatori di vita? 
Lo statuto di AVIS dice: “AVIS ha lo scopo di pro-
muovere la donazione di sangue, intero o di una sua 
porzione, volontaria, periodica, associata, gratuita, 
anonima e consapevole, intesa come valore umani-
tario universale ed espressione  di solidarietà e di 
civismo, che configura il donatore quale promotore 
di un primario servizio socio-sanitario ed operatore 
della salute, anche al fine di diffondere nella comu-
nità locale d’appartenenza i valori della solidarietà, 
della gratuità, della partecipazione sociale e civile e 
della tutela del diritto alla salute”. 
In questi due anni di pandemia abbiamo imparato a 
dare un valore alla vita e alla libertà, che abbiamo 
sentito costantemente minacciate da questo virus 
che ha cambiato le nostre esistenze. Vi proponiamo 
un modo concreto per aiutare a ritrovare vita e liber-
tà ai molti ammalati che sono legati alle trasfusioni: 
diventare donatori di sangue. Donare sangue e sem-
plice, non serve essere supereroi: basta essere mag-
giorenni, essere in buona salute e pesare almeno 50 

kg. Però dopo ogni donazione ti senti quasi Super-
man! Con un piccolo gesto hai salvato una vita! 
A Quinzano AVIS è presente da oltre 50 anni, e 
contribuisce alla presenza di sangue negli ospedali 
cittadini con circa 280 sacche di sangue ogni anno. 
E’ un impegno importante, portato avanti da un cen-
tinaio di donatori. E’ un impegno che però al mo-
mento attuale non riesce nel suo intento di rendere 
autosufficiente il sistema sangue dei nostri ospedali 
veronesi. Abbiamo ospedali molto importanti che 
offrono cure ad alta specializzazione e che richiedo-
no in molti casi grandi quantità di sangue che i do-
natori veronesi non sono in grado di garantire. Le 
necessità di sangue degli ospedali scaligeri vengono 
soddisfatte grazie agli accordi con gli altri diparti-
menti trasfusionali della regione. 
Questo è il nostro appello: “Aiutateci a garantire la 
costante presenza di sangue negli ospedali veronesi! 
Così facendo garantiamo la salute a noi stessi e a 
chi ci vive vicino.” 
Per informazioni chiamate 
Paola 3490750980. 

Per una Chiesa sinodale: camminare insieme 
In tutta la Chiesa Universale è iniziato il Cammino 
Sinodale che significa camminare sulla stessa stra-
da, camminare insieme con queste tre parole chiave: 
Comunione, Partecipazione e Missione. Papa 
Francesco ha sottolineato in modo particolare tre 
verbi da tenere sempre presente in questo percorso: 
Incontrare, ascoltare e discernere. Anche il nostro 
Sinodo Diocesano di Verona (2002–2005) antici-
pando i tempi riportava in più punti l’esigenza 
di “Convertirsi e Rinnovare” la Comunità Cristia-
na per “ Una Chiesa discepola, sinodale, compa-
gna di viaggio e testimone in atteggiamento 
estroverso e solidale”.  
E vale veramente la pena di leggere il documento 
preparatorio a questo Cammino Sinodale dove Papa 
Francesco senza mezzi termini parla di una Chiesa 
che deve affrontare la mancanza di fede e la corru-
zione. E cita «la sofferenza vissuta da minori e per-
sone vulnerabili a causa di abusi sessuali, di potere 
e di coscienza commessi da un numero notevole di 
chierici e persone consacrate. Siamo continuamente 
interpellati a farci carico del dolore dei nostri fratelli 
feriti nella carne e nello spirito. Per troppo tempo 
quello delle vittime è stato un grido che la Chiesa 
non ha saputo ascoltare a sufficienza. Si tratta di fe-
rite profonde, che difficilmente si rimarginano, per 
le quali non si chiederà mai abbastanza perdono e 
che costituiscono ostacoli, talvolta imponenti, a pro-
cedere nella direzione del camminare insieme». 
E poi nel documento preparatorio Papa Francesco 

va giù duro: «La Chiesa tutta è chiamata a fare i 
conti con il peso di una cultura impregnata di cleri-
calismo, che eredita dalla sua storia, e di forme di 
esercizio dell’autorità su cui si innestano i diversi 
tipi di abuso di potere, economici, di coscienza, ses-
suali. È impensabile una conversione dell’agire ec-
clesiale senza la partecipazione attiva di tutte le 
componenti del popolo di Dio». Succede anche che 
i cristiani «assumono i medesimi atteggiamenti, fo-
mentando le divisioni e le contrapposizioni anche 
nella Chiesa». Tra gli obiettivi «esaminare come 
nella Chiesa vengono vissuti la responsabilità e il 
potere, e le strutture con cui sono gestiti, facendo 
emergere e provando a convertire pregiudizi e pras-
si distorte». 
Francesco vuole favorire tutte quelle che sono le po-
tenzialità per un vero Cammino Sinodale. E come 
afferma il nuovo segretario generale del Sinodo il 
card. Grech: «I vescovi e le Chiese Diocesane dia-
no spazio per ascoltare tutti». Anche la nostra 
Chiesa di Verona sta già camminando in questa di-
rezione. «La Chiesa non è solo quelli che vengono 
in chiesa, che riempiono i primi posti. La Chiesa, 
come una madre, comprende tutti, anche quelli che 
non praticano, anche quelli che hanno lasciato l’isti-
tuzione. Il Cammino Sinodale è un invito a conveni-
re e insieme cercare di ascoltare quello che lo Spiri-
to Santo sta dicendo. E lo Spirito Santo non fa di-
stinzioni, può comunicare a tutti».  

diacono Beppe 



PAGINA 4 L ’Olivo  

APPUNTAMENTI DI APRILE 

Sabato 2, ore 16.00 -18.00: Prima Confessione (ragazzi di 3a elementare e loro famiglie) in par-

rocchia. 

Domenica 10, Domenica delle Palme, ore 10.40: Benedizione degli Ulivi nella Piazza S. Valen-

tino e processione verso la chiesa parrocchiale (se sarà possibile secondo le norme anti-Covid). 

Alle messe del sabato sera e della domenica ore 9.00 ci sarà la benedizione degli ulivi. Cercate di 

portarvi il rametto di olivo da casa. 

Giovedì 14, ore 8.00: preghiera delle lodi in cappella. 

ore 21.00: Messa in Coena Domini (Giovedì Santo) – con la lavanda dei piedi (se sarà possibi-

le secondo le norme anti-Covid). 

Venerdì 15, ore 8.00: preghiera delle lodi in cappella. 

ore 15.00: celebrazione della Passione di Nostro Signore Gesù Cristo, in chiesa. 

ore 21.00: Via Crucis itinerante verso San Rocchetto animata dai gruppi parrocchiali (se sarà 

possibile secondo le norme anti-Covid), altrimenti ci sarà una Via Crucis in chiesa. 

Sabato 16, ore 8.00: preghiera delle lodi. 

ore 21.00: Veglia Pasquale. 

Domenica 17: Pasqua di Risurrezione: SS. Messe ore 9.00 e 11.00 in parrocchia, ore 10.00 in 

San Rocco 

Lunedì 18, ore 10.00: S. Messa a San Rocchetto, unica messa del giorno (se sarà possibile se-

condo le norme anti-Covid), altrimenti ci sarà una messa in chiesa alla stessa ora. 

Mercoledì 20, ore 21.00: riunione dei genitori dei ragazzi della prima comunione. 

Giovedì 21, ore 21.00: riunione dei genitori dei ragazzi della cresima. 

Giovedì 28, ore 21.00: riunione dei genitori dei ragazzi della cresima. 

CONFESSIONI 

Nei sabati di quaresima don Pierpaolo è disponibile per le confessioni dalle ore 17.00 alle ore 

17.45, in chiesa. Per altri orari e necessità, basta una telefonata o una suonata di campanello. 

giovedì 14 aprile: dalle 16.00 alle 17.00 

venerdì 15 aprile: dalle 8.30 alle 9.30 e dalle 16.00 alle 17.00 

sabato 16 aprile: dalle 8.30 alle 10.30 e dalle 15.00 alle 18.00 

MAGGIO 

Cambia l’orario delle SS. Messe feriali: da lunedì a venerdì ore 8.00 e non più ore 18.00 

Domenica 1° maggio, ore 11.30 S. Messa di Prima Comunione. Questa messa è riservata solo 

alle famiglie dei ragazzi della prima comunione. Le messe della domenica avranno la seguente 

variazione ore 9.00 e ore 10.15. 

Lunedì 2: inizio orario estivo delle messe feriali: ore 8.00 

Domenica 8, ore 11.00: S. Messa delle Cresime. Questa messa è riservata solo alle famiglie dei 

ragazzi della cresima. Le messe della domenica avranno la seguente variazione ore 9.00 e ore 

10.15.  

Domenica 22, S. Messa ore 11.00: festa del nome per i bambini della seconda elementare. 

S. Rita: la benedizione alla fine delle messe domenicali, servirà anche come benedizione delle

rose di S. Rita.

Giovedì 26, ore 16.00: messa con l’unzione dei malati. Non c’è la messa delle ore 8.

L’Olivo  informa - Canonica di Quinzano: via XI Febbraio, 1,  tel. 045 8345111- e-mail: parrocchia-
quinzano@gmail.com -Sante Messe in Parrocchia: Domenica: ore 9 e 11 - San Rocco ore 10 

Sabato: in Parrocchia ore 18 - Giorni feriali: in Parrocchia ore 18.00 (da maggio ore 8.00) 


